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IL NO A SCAPIGLIATO
SCONTRO PREGIUDIZIALE

di GIAMILA CARLI (*)

rogetto continuità e in-
, novazione del polo di

Scapigliato "Fabbrica
del futuro". L'obiettivo è ridur-
re la quantità dei conferimenti
nel tempo e che la piattaforma
per lo smaltimento dell'amian-
to sia adeguata ai bisogni del
comprensorio. L'assemblea
che l'amministrazione comu-
nale aveva convocato per il 17
maggio aveva questa valenza:
1) illustrare ciò che Rea aveva
presentato nella prima riunio-
ne della pre-conferenza dei
servizi in Regione e fare chia-
rezza su dati e numeri del pro-
getto al fine di evitare inutili e
dannosi allarmismi; 2) esporre
quale tipo di percorso istituzio-
nale intendiamo intraprende-
re per il raggiungimento degli
obiettivi e per tutelare e garan-
tire i nostri concittadini e le at-
tività presenti nel nostro terri-
torio; 3) ascoltare i suggeri-
menti e le proposte dei cittadi-
ni nel rispetto delle opinioni al-
trui e consapevoli che il tema
dei rifiuti è difficile e comples-
so, che alimenta paure e sfidu-
cia nella convinzione che non
serva esasperare i toni e i pre-
giudizi, ma serva piuttosto "co-
noscere" per porre all'attenzio-
ne dubbi e domande.

Il progetto presentato preve-

de l'ottimizzazione dei conferi-
menti a smaltimento, la realiz-
zazione di un biodigestore che
consentirà di ricavare bionie-
tano dalla frazione organica
dei rifiuti, la produzione di ter-
riccio, l'investimento in ricer-
ca applicata volta all'incre-
mento dell'efficacia del recu-
pero e creazione di nuovi pro-
dotti da materia prima secon-
daria creando di fatto un'eco-
nomia circolare che porterà a
minori conferimenti in discari-
ca aumentando il livello di se-
lezione, recupero e riciclo;
creazione di una nuova soste-
nibilità ambientale e sociale
con la realizzazione di un incu-
batore green che sfrutterà le
competenze produttive dei
partner economici, la promo-
zione e la valorizzazione delle
tipicità di prodotti sviluppan-
do filiere ed investendo sulla
caratterizzazione qualitativa
delle singole produzioni; ridu-
zione ulteriore dell'impatto
odorigeno e aumento della fa-
scia di rispetto intorno all'im-
pianto.

La naia proposta di sottoscri-
zione di un protocollo tra le
amministrazioni dei comuni li-
mitrofi è un punto di partenza
che sancisce e fissa una serie
di impegni per promuovere
una cultura ambientale ed eco-
logica in materia di raccolta

La discarica di Scapigliato

differenziata e riciclo che è es-
senziale per il futuro della tute-
la del nostro patrimonio terri-
toriale e rientra in un percorso
istituzionale necessario al fine
di controllare e monitorare il
progetto nel tempo. Più si co-
nosce più si capisce lo scontro
"pregiudiziale" resta uno sfo-
go comprensibile ma inutile.
Ringrazio i cittadini di Santa
Luce che sono intervenuti, per-
ché nelle loro parole ho letto
un contributo costruttivo e
propositivo e la voglia di rispo-
sta ai loro legittimi dubbi. Lo
apprezzo ancora di più perché
il percorso partecipativo sul
progetto di trasformazione ed
innovazione di "Scapigliato"
era partito all'inizio del 2016
ma è arrivato all'attenzione
dell'opinione pubblica solo
dopo le elezioni arnministrati-
vedel giugno 2016.

Così come apprezzo e rac-
colgo il contributo delle asso-
ciazioni di categoria del mon-
do agricolo e il loro propositi-
vo invito. Il nostro compito è
quello di dare voce alle istanze
di tutti per costruire al di là del-
la demagogia una prospettiva
reale di sviluppo e di futuro
per il nostro territorio. Il per-
corso partecipativo democrati-
co è avviato ed andremo avan-
ti insieme.

(*sindaca di Santa Luce)
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